
   Reg CE 1308/2013   Azioni dirette a migliorare la produzione commercializzazione del 
miele. Attività dal 01-9-2016 al 31-7-2017.   Ad Apimarca è stata assegnata una spesa di € 43.656,93  per Corsi, 
Convegni, Notiziario informativo, assistenza tecnica alle aziende e incontri sul territorio, antivarroa, arnie, analisi 
chimiche e nuclei. L’attività è oramai quasi ultimata..     Ora resta l’antivarroa. 
 
 
 

 ANAGRAFE APISTICA, VENDITA API, IMPOLLINAZIONE E NOMADISMO 
                     
Apimarca su delega dei soci, ha inserito in BDA il censimento annuale e stampato i relativi cartelli 
identificativi.  Detti servizi sono stati quantificati da altre associazioni/organizzazioni agricole in                   
€ 10,00/50,00.    Apimarca nulla ha richiesto per questo servizio ai propri associati. 
Ora è tempo di nomadismo. 
7 “ Aggiornamento Banca Dati Nazionale (dal Manuale Operativo)  
Tutti gli apicoltori già registrati nella Banca Dati Apistica e in possesso del codice identificativo univoco sono tenuti 
a registrare/aggiornare in BDA, direttamente o tramite persona delegata:  
7.1 le informazioni relative al censimento annuale di cui al punto 5, comma 2, del presente manuale operativo;  
7.2 le informazioni inerenti le movimentazioni; in particolare devono essere registrate in BDA almeno le seguenti 
movimentazioni:  
� qualsiasi compravendita di materiale vivo (alveari, sciami/nuclei, pacchi d’api, api regine); in questi casi la 
comunicazione alla BDA deve essere contestuale alla cessione/acquisto.  

� gli spostamenti, anche temporanei, che determinano l’attivazione di un nuovo apiario o la cessazione delle 
attività di un determinato apiario.  
A tal fine gli apicoltori compilano il documento di accompagnamento di cui all’Allegato C al presente Decreto, 
direttamente o tramite persona delegata, utilizzando l’applicazione informatica disponibile in BDA, contestualmente 
al verificarsi dell’evento nei casi previsti dal primo comma del punto 7.2 ed entro 7 giorni dal verificarsi dell’evento 
nei casi previsti dal secondo comma del punto 7.2; la compilazione on-line del modello di cui all’Allegato C 
sostituisce a tutti gli effetti la consegna ai Servizi Veterinari del modello cartaceo dello stesso documento”.     
 
Indicazioni di Apimarca a chi  fa nomadismo: deve  inviarci il modello C compilato in ogni sua parte comprese 
le coordinate geografiche del nuovo apiario (in modalità decimale ad esempio 45.601109   12.202122)  e 
provvederemo ad inserire i dati in BDA  (poi ci sarà la validazione della ASL) e l’invio del documento di 
trasporto al socio che potrà spostarsi.   
Per questa prestazione viene richiesto un contributo straordinario annuale di € 10,00.  
 Ricordo che in Veneto è tuttora vigente la legge 23/94 che prevede un unico certificato sanitario all’inizio della 
transumanza stagionale e altresì prevede di comunicare lo spostamento anche al Sindaco.    
 
IN BIBLIOTECA gli atti dei convegni di Treviso e  Longarone 

 

                                                                                                                            
 
     Treviso 26 aprile 2017              Treviso Via Canizzano 104/a           Il Presidente Apimarca  Cassian Rino 

                                                                                                                                                                     
 
 
 
 
                                  

                                
                                                  

                                      NOTIZIARIO  Maggio-Luglio 2017 
 

                                                                                  
                                                                         

                                                                                                       Ministero Politiche Agricole Agroalimentari e Forestali                     

                                       “Intervento finanziato con le risorse del Programma annuale 2016/2017 Reg. (UE) n. 1308/2013” 
 
 
 
 
 

 
 

        Questa prima parte dell’anno si è caratterizzata per la siccità prolungata, un periodo di freddo 
veramente “invernale”  e poi … si può dire che da inizio marzo è “sbocciata” la primavera con i 24°C 
diurni in pianura.   Buono  lo sviluppo delle famiglie con un primo raccolto in pianura su tarassaco e 
ciliegio e buona produzione di polline. L’acacia ha iniziato ad imbiancare almeno 10 giorni in anticipo 
e… la temperatura a scendere, vicino ai 0° C in pianura e addirittura – 4°C in Valbelluna con alcune 
gelate.   Poi le piogge che, seppur benvenute per la maggior parte dell’agricoltura per noi apicoltori 
proprio in concomitanza con l’acacia proprio non ci vogliono.   Piogge e temperature basse.   Poi le 
sciamature.   Ma la stagione apistica, seppur breve, è solo agli inizi.    Ricordo però che abbiamo 
solo 3 mesi produttivi e i restanti 9 di mantenimento degli alveari e … delle nostre famiglie. 
 
LA  VELUTINA  IN  VENETO                                                                                                                                                                                                                             
Apimarca  nel  Consiglio  Direttivo del 21 dicembre 2017  ha deliberato di  fornire gratuitamente le 
biotrappole “TAP TRAP” (1 confezione con 5 tappi) ad ogni apiario di soci censito in BDA e localizzato a 
sud rispetto alla A4 Mestre - Verona.  E’ importante il posizionamento delle biotrappole già da fine inverno per 
catturare le regine fondatrici. 
Ora si muove anche la Regione del Veneto  con la delibera di Giunta Regionale n. 379/2017  stanzia 70 mila 
euro per avviare un piano di monitoraggio e sorveglianza, in collaborazione con il Centro di apicoltura e il 
laboratorio di parassitologia dell'Istituto zooprofilattico delle Venezie.     Il programma prevede il 
monitoraggio di 200 apiari,   la sperimentazione di sistemi di sorveglianza e di limitazione della diffusione di 
vespa velutina in tutto il territorio regionale, anche con il coinvolgimento e supporto delle forme associate di 
apicoltori presenti nel territorio.   
 

A TARZO martedì 30 maggio ore 20.30-22.30 il socio Apimarca BUSETTI Andrea perito 
agrario che ha frequentato il corso di formazione per “OPERATORI ADETTI ALLA 
NEUTRALIZZAZIONE DI NIDI DI VESPA VELUTINA” svolto ad Albenga  (SV) il 30-31 e 01 
aprile 2017 e organizzato da CeRSAA e Università di Torino   ci farà una relazione su quanto appreso.                       
Molti ne parlano senza averla vista (la velutina), meglio ascoltare chi è qualificato anche per catturarla. 

La velutina a TARZO il 30 maggio   Prenotazione e Ritiro Antivarroa  

Gli incontri di Assistenza Tecnica Legislazione Apistica: Nomadismo e BDA  

Intervento antivarroa estivo    Nosema Ceranae  

 

A P I M A R C A 
Via Canizzano n. 104/a   31100 Treviso 

Tel  3402791786   apimarca1@libero.it 
http://APIMARCA.blogspot.com 

p.i./c.f. 94099150263 

 

INCENTIVI  ALL’APICOLTURA 

 

LEGISLAZIONE  

 Il Nosema Ceranae:   molte le conoscenze che abbiamo acquisito in 
quest’ultimo periodo che vanno ad avvalorare i nostri protocolli 
operativi: è in grado di moltiplicarsi anche sulle api estive, scarsa 
resistenza al freddo, in freezer le spore vengono inattivate e “scoppiano”, 
l’alimentazione con supplemento di polline rinforza la famiglia, va 
ridotta la frantumazione delle api durante le visite perché favorisce la 
propagazione delle spore,  evitare che le api anneghino e defechino nel 
nutritore, apiherb 3 volte a 7 gg. a fine inverno e dopo il confinamento 
estivo, disinfezione del materiale (anche vivo) con l’acido peracetico, i 
raggi UV, il timolo, l’acido acetico, evitare i fattori di stress per 
l’alveare, i sublimati a ripetizione, l‘elevato carico di varroa,  ecc.  



 
La prima parte del 2017 ci ha visti impegnati nella FORMAZIONE e DIVULGAZIONE: 
FORMAZIONE: il corso su: “l’apicoltura dalla A alla Z” di 5 serate cui hanno partecipato una 
cinquantina tra apicoltori e “uditori” neoapicoltori; qualificati i docenti: d.ssa Sartori Costanza biologa; 
Scattolin Giuliano Tecnico Apistico;  Gaspari Mara Erborista;  dr. Pandolfi Gianpaolo Veterinario 
Tecnico Ispettore Bios;  d.ssa Sanvido Valentina laureatasi con la tesi sulla degustazione del miele; 
Gazzola Giacinto Tecnico Apistico e Vio Fabio Tecnico Apistico. E’seguita la visita pratica in apiario 
da Lazzarin Silvano Tecnico Apistico. 
Un secondo corso su: “La sciamatura da criticità a risorsa” una serata teorica in sede e due visite 
pratiche in apiario con la docenza di Baggio Marco Tecnico Apistico.       Il viaggio di studio a Piacenza.  
 
DIVULGAZIONE:  il convegno regionale a Treviso con Contessi Alberto, oltre 150 presenze.                 
La sua relazione è stata pubblicata sulla Rivista Nazionale di Apicoltura di aprile 2017. 
Nell’occasione sono stati premiati alcuni “apicoltori inventori” : Remor Renzo per il deumidificatore a 
catene per maturatore; Povellato Pietro per l’aspirasciami e l’aspira pappa reale; Liziero Giovanni per 
l’aspirasciami da abbinare ai cassettini in polistirolo (la sua invenzione è stata successivamente 
apprezzata da LEGA Giuseppe con un buono in materiale di oltre mille euro); Cattapan Angelo 
plurinventore: sublimatore per ossalico, coltello elettrico, nutritore a depressione, deumidificatore, 
erogatore per acido formico, pompa per miele (alcune sue invenzioni vendute in Portogallo e Giappone); 
De Podestà Luigi  con il cavalletto di sostegno alveari autolivellante e Vio Fabio già premiato al 
concorso nazionale 2010 “innovazione nella comunicazione”  con i suoi video.      
Il convegno regionale di Longarone in occasione di Agrimont, CON FACCIOLI Paolo e Prisa 
Domenico, oltre 240 presenze.  La relazione pubblicata sulle Rivista Nazionale di Apicoltura di 
aprile 2017.       

 
 

                         
             
 
  TREVISO     Via Canizzano 104/a   sede APIMARCA    ore  20.00-23.00   
Lunedì  08 maggio 2017,  05 giugno,  03 luglio,   agosto  ferie. 
 
SANTA  GIUSTINA (BL)     c/o sala riunioni Piscine Comunali     ore 20.00-22,30   
Giovedì  04 maggio 2017,  01 giugno,  06 luglio,  agosto  ferie. 
 
PONZANO   c/o scuole vecchie Via Sant’Andrà    (antoniozottarel@libero.it) il I° venerdì del mese  
dalle ore 20.30  su argomenti del  periodo apistico.   
 
VALLE DI CADORE  c/o Centro Polifunzionale vicino ex stazione FS  ore 20-22.30 
 Mercoledì 10 maggio, 14 giugno,  12 luglio, agosto  ferie.     (depodestagigi@alice.it) 
 
TARZO   c/o Sala pubblica Municipio Via Roma 42   (l’ultimo martedì del mese ore 20.30-22.30) 
 Martedì  30 maggio, 27 giugno,  25 luglio,   agosto  ferie.    (moz.bioapicoltura@alice.it)                                                 
                                                        
Altri incontri sul territorio 
 

CASTELFRANCO  Martedì incontri teorici: Centro Culturale  via Larga n.1   Campigo ore 20.30    
 Domenica incontri pratici: Apiario via Lovara ore 9.00 vicino protezione civile  (nardidino@libero.it)  

Martedì    02  maggio   i lavori del mese                    Domenica  21 maggio    produzione nuclei e regine 
Martedì    06 giugno    i lavori del mese                     Domenica  18 giugno    intervento antivarroa 
Martedì    04  luglio    i lavori del mese                      Domenica  16 luglio    prove di nutrizione e risultati 

agosto  ferie                                                         agosto  ferie 

     Il nostro protocollo antivarroa mantiene inalterata la sua efficacia dal 2009 (l’ho presentato alla 
Commissione Sanitaria Nazionale a Rimini a novembre 2009, proiettato al convegno di Treviso (febbraio 2010), al 
convegno di Longarone (marzo 2010), pubblicato su Apitalia n. 9/2010 e alcune sue foto su L’APIS n. 5/2010).  Il 
confinamento della regina su favo e l’asportazione della covata infestata ha manifestato una minor infestazione di 
varroa nelle api adulte, minor presenza di virus, il nosema sembra regredire (L’Apis n. 1/2011); caduta naturale di 
varroa durante il confinamento del 35-45% (dr. Formato IZSLT); maggior longevità delle api adulte del 30,13% 
(tesi di laurea dr. Moro Arrigo).   Poi si interviene con la nutrizione stimolante e api herb 3 volte a 7 gg.  

 
 Confinamento regina su favo: inserire la regina nella Bi Gabbia Cassian o altre simili, su un favo 
costruito, posizionarla al centro del nido e levare l’escludiregina tra nido e melario. Al 20° giorno levare il 
melario, liberare la regina, ritirare il favo trappola che contiene 60-80% delle varroe presenti nella famiglia e 
stimolare la deposizione.    Al 25° giorno controllare che tutta la covata sia sfarfallata e intervenire con acido 
ossalico Api-Bioxal      

 
Il Blocco  di  covata  con la reclusione della regina nella gabbietta Mozzato atta a consentire il passaggio 
delle api ma non la deposizione della regina.   

 
Api Life var :  Visitare i nidi per eliminare situazioni di orfanità o peggio ancora di famiglie fucaiole; pulire i 
vassoi e stendere un velo di olio di vasellina, talco non profumato o meglio ancora un foglio adesivo della 
grandezza del vassoio (per evitare la risalita degli acari); levare i melari, mettere la porticina in posizione 
primaverile.  La sera precedente l’intervento inserire  un pezzettino di Api Life var per abituare le api all’odore.   
Una tavoletta (metà del contenuto della busta) spezzata in quattro parti disposte sui portatavi alla periferia della 
zona di covata.  Ripetere per altre 3 volte (4 interventi totali) a distanza di 5-6 giorni.     Rimuovere i residui delle 
tavolette alla fine degli interventi.   Il prodotto può dar  problemi di saccheggio in periodo di carestia e abbandono 
del nido con temperature elevate. La nutrizione stimolante degli alveari, esalta l’efficacia 
dell’intervento con Api Life var.                 Intervenire con lo stesso antivarroa in tutto l’apiario 
 

                                                                                     
    

 Domenica 25 giugno 2017 a Treviso in via Canizzano 104/A    con la presenza dei Tecnici Apistici  
 Ore  9.00 - 10.00  Registrazione dei presenti                                                                                                         
Ore  10.00    Intervento antivarroa: il protocollo di Apimarca e i nuovi prodotto autorizzati.  
 Ore  11.00 -12.00    Pratica in apiario: l’intervento estivo antivarroa 
Ore 12.30:   Pizza in compagnia (su prenotazione entro le ore 10.00).     
              Ore 9-12 ritiro antivarroa (con la presenza di un incaricato della ditta fornitrice). 

 
Apimarca non possiede licenza commerciale della CCIAA per la vendita dei medicinali, né strutture, 
fatturazione e personale idoneo alla vendita.  Apimarca può solo fare da tramite tra il distributore e 
l’apicoltore.     APIMARCA anticipa il contributo spettante e fornisce gratuitamente il Registro dei Trattamenti 
previsto dall’art. 79 del Dlgs 193/2006. L’APICOLTORE alla prenotazione dell’antivarroa dovrà pagare la 
differenza tra il costo totale e il contributo concesso (il 50% dell’imponibile + l’iva) e dovrà ritirare 

l’antivarroa esclusivamente  il 25 giugno a Treviso ore 9-12.   
 
    Di seguito il modulo di prenotazione con gli importi che il socio dovrà pagare alla prenotazione: 

         - - - - - - - - - - modulo di prenotazione  - - - - - - - - - - -  tagliare  - - - - - - - - - - - - - - - - - - -                                       

                  Prenotare  entro il 14 giugno       mail: viofabio2@gmail.com                                                    
                 

Api life var  (1 confezione di 2 tavolette) 
2 confezioni per alveare 

N°   x  €    0,85     =  € 

Api-Bioxal  da    35 g    vale  per 10 alveari N°   x   €   4,20      =  € 
Api-Bioxal  da  175 g    vale  per 50 alveari N°   x  € 18,60     =  € 
Api-Bioxal  da  350 g    vale  per 100 alveari N°   x  € 29,40     =  € 
         Totale       € 

RITIRO  ANTIVARROA 

ANTIVARROA ESTIVO  
Vedere il video: “protocollo antivarroa Apimarca” di Fabio Vio  

ASSISTENZA TECNICA IN FORMA AGGREGATA 

FORMAZIONE E DIVULGAZIONE 


